
ASSEMBLEA PUBBLICA SINISTRA ZONA 4 
21 giugno 2007 presso ARCI CORVETTO 

intervento introduttivo di Marina Alberti, a nome d i tutti i promotori 
 
 

Noi forze politiche della zona 4 presenti questa sera (Partito della Rifondazione Comunista, Partito 
dei Comunisti Italiani, Lista Verdi per la pace, Lista Uniti con Dario Fo, Partito dei Socialisti 
Democratici Italiani, Movimento Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo) vogliamo dare a 
questa nostra prima assemblea pubblica il significato e l’obiettivo di SINISTRA e di UNITA’.  
Infatti riteniamo che, oggi più che mai, in Italia (ma il ragionamento vale anche in Europa e nel 
mondo) ci sia bisogno di PIU’ SINISTRA, e di una SINISTRA UNITA , come condizioni 
indispensabili per rispondere positivamente alle vecchie e nuove contraddizioni sociali, ai problemi 
del nostro tempo e del nostro Paese. 
 
In Italia sono in atto fenomeni di ridisegno del quadro politico: i movimenti che si verificano nella 
Destra di Berlusconi e dei suoi alleati, il processo che dai DS porterà alla creazione del Partito 
Democratico, le riflessioni all’interno dei partiti della Sinistra, gli ultimi risultati elettorali 
amministrativi che, pure se riguardano solo una parte dell’Italia, hanno visto una “sofferenza” 
dell’Unione. E’ essenziale che si costituisca una Sinistra forte. Senza una Sinistra forte, il rischio è 
di disgregare nella società i legami di solidarietà e di mutuo soccorso, producendo fenomeni di 
autoreferenzialità, di chiusura identitaria, di disagio e solitudine in tutti quei soggetti che invece 
desiderano il cambiamento dello stato di cose esistente verso un modello di società condiviso. 
 
Come fare? Un aspetto preoccupante nel nostro paese è la crisi della rappresentanza, il distacco 
profondo tra la società e la rappresentanza politica. La frammentazione dei partiti corrisponde alla 
frammentazione sociale, alla babele di interessi particolari, alla scomposizione del corpo sociale in 
mille lobbies ed interessi corporativi. Un esempio tra tutti: la guerra tra poveri, italiani e stranieri, 
alimentata dal degrado e dall’incuria. E in questo, la grande informazione gioca un ruolo 
fondamentale nell’agitare paure e nell’amplificare tensioni e contrasti. 
La Destra cavalca la crisi in modo strumentale e fa sue le parole d’ordine dell’antipolitica, la 
Sinistra deve invece essere in grado di analizzare e interpretare la crisi dandole uno sbocco politico, 
pena il rischio di soluzioni antidemocratiche. 
Ma per farlo, la Sinistra deve aprirsi al confronto con i cittadini, con le rappresentanze sociali e, 
qui a Milano, con le esperienze attive sul territorio, prima di tutto ascoltandole e cercando di 
uscire così dal legame perverso tra incapacità di leggere i grandi cambiamenti sociali in atto ed il 
riflusso nelle beghe interne del ceto politico, di esasperanti ed improduttive lotte tra fazioni sempre 
più autoreferenziali e quindi distanti dal corpo sociale. La Sinistra deve vincere la paura di 
aprirsi, di cambiare, di crescere. Noi vogliamo parlare alla “Sinistra diffusa”: alle persone che si 
sono allontanate dalla politica, che magari da anni non vi hanno più investito né tempo né 
intelligenza, magari nemmeno per votare.  Dare rappresentanza e voce a chi non ne ha, donne e 
uomini, ed in questo modo rinnovando la politica e rafforzando la democrazia. 
 
Parlavo di crisi, ma vediamo la situazione in modo positivo e costruttivo: questo contesto è anche la 
grande occasione per ridisegnare la Sinistra italiana, e cercare di ridisegnarla in modo 
unitario , un passo per volta, partendo dalle cose concrete, quelle che riguardano la vita delle 
persone, e da alcune scelte di valori. Che sono la difesa della pace, la giustizia sociale, la difesa dei 
diritti individuali e collettivi, la laicità dello Stato, la centralità del lavoro, la difesa dell’ambiente 
per uno sviluppo compatibile. 
Un’occasione per ridisegnare una Sinistra italiana unita, una ricomposizione che non vuole dire 
un collage di sigle, né annessioni di uno o dell’altro, ma un processo per costruire una sinistra 
nuova INSIEME . Un lavoro cioè di riorganizzazione e riunificazione delle varie componenti che si 



sostituisca all’attuale frammentazione, vuol dire la nascita di un nuovo soggetto politico che 
comprenda le varie anime della sinistra. Operazione non facile, certamente: ognuno darà un 
contributo, rinuncerà a qualcosa, soprattutto ad una propria specifica identità, ma l’obiettivo è una 
forza unitaria di tutta la sinistra.  Un processo di costruzione, un movimento che sia in grado sia di 
allearsi sia di competere costruttivamente con la “deriva moderata” verso cui – a nostro parere – una 
parte del Centro Sinistra si sta dirigendo. 
 
A questo proposito un punto deve essere deve essere assolutamente chiaro: siamo senza dubbi 
all’interno dell’Unione  (a tutti i livelli) siamo “Sinistra di governo” all’interno del Governo 
Prodi, che gli attuali partiti della Sinistra sostengono e che, anche se si riuscirà a creare una Sinistra 
unita, continueranno a sostenere. Su questa “scelta di campo” non ci sono dubbi. 
 
Dubbi no, ma critiche costruttive sì. Partiti di governo? E allora si governi fino in fondo, 
realizzando con più decisione il programma comune. Bisogna dare finalmente risposte sulle 
pensioni, sul bisogno di casa, sulla precarietà del lavoro soprattutto giovanile, sulla scuola pubblica, 
sulla sanità pubblica, sul crescente disagio sociale, sulla salvaguardia dell’ambiente. 
 
Questo processo di superamento della frammentazione a sinistra, di costruzione di una sinistra unita 
non può e non deve essere un’operazione di vertice, deve invece partire dal basso. Anche dalla 
nostra limitata realtà di zona 4. Come dicevo all’inizio, significato ed obiettivo che tutti noi questa 
sera ci siamo posti è cominciare a costruire una sinistra unita anche qui ed è questa la proposta 
che questa sera facciamo ai cittadini, alle varie associazioni, ai Comitati, ai Partiti: nei prossimi 
mesi lavorate insieme con noi con proposte, idee, analisi, contributi di vario tipo. 
Per concludere, la nostra volontà stasera è quella di un’assemblea aperta a quanti condividono il 
desiderio di costruire un processo politico per una sinistra unita. E’ una prima serata, seguiranno 
altri momenti pubblici di lavoro e di confronto. 
 
L’intervento che seguirà è quello del Consigliere di Zona Massimo Gentili che parlerà a nome di 
tutti noi in modo più specifico di temi amministrativi. Anche su questi temi l’invito a tutti voi è un 
lavoro di approfondimento insieme, di discussione, di confronto e di costruzione insieme di 
proposte condivise.   
 
(Siamo all’inizio, stiamo costruendo insieme questo movimento unitario di sinistra. Non abbiamo 
ancora una sede comune, facciamo le nostre riunioni ospitati dai vari partiti o Associazioni, come 
questa sera l’Arci Corvetto, che ringraziamo. 
Per rimanere in contatto con voi abbiamo fatto girare dei fogli in cui, se volete, potete dare i vostri 
riferimenti, o potete scriverci all’indirizzo e- mail  sinistrazona4@yahoo.it 
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